
Collaborare ed avere fiducia nel
futuro. Il presidente ha anche scher-
zato sulla sua età invitando all’otti-
mismo uno degli oratori che si la-
mentava di non poter festeggiare il
secondo quarantennio di attività:
«La prego, non disperi». La crisi può
dunque rivelarsi un’occasione. Su
questa linea si è snodato anche il
breve intervento che il presidente
Napolitano, ha tenuto alla Camera
di Commercio di Modena, in una re-
altà dove la crisi morde ma che è si-
curamente più in vantaggio rispetto
ad altre realtà del Paese. «Che è im-
portante conoscere una per una»
perché se il problema è globale è an-
che vero che ci sono sfaccettature

che non vanno ignorate. Anche per
trovare una soluzione.

Quindi «entrare nel vivo della si-
tuazione reale anche per calibrare
bene le politiche nazionali» e se le
«istituzioni sono impegnate» biso-
gna procedere con «una maggiore
unità di forze» dato che «il paese ha
problemi gravi» ma si potrebbe an-
che uscire da questa situazione tro-
vandosi «liberi dalle zavorre che da
anni rallentano la crescita del Pae-
se». Burocrazia, giustizia, pochi fon-
di per scuola, ricerca e sviluppo, il
sistema politico. Alla fine si potreb-
be avere «un’Italia più giusta».❖
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CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

Luigi De Magistris, l’ex sostituto pro-
curatore di Catanzaro attualmente in
servizio al tribunale del Riesame di
Napoli, è indagato dalla procura di
Roma per concorso in abuso d’ufficio
e interruzione di pubblico servizio in-
sieme ai magistrati salernitani che
avevano disposto il sequestro del fa-
scicolo “Why Not” al tribunale di Ca-
tanzaro. De Magistris, assieme ai set-
te magistrati campani, era stato iscrit-
to nel registro degli indagati dalla
procura calabrese (destinataria del
decreto di sequestro firmato a Saler-
no proprio sulla base delle denunce
presentate dall’ex pm quando gli fu
revocata l’inchiesta “Why Not”) che a
febbraio, dopo la clamorosa iniziati-
va del controsequestro, aveva tra-
smesso a Roma parte degli atti in
quanto foro competente su Napoli,
nuova destinazione di De Magistris.
Ma il fascicolo, a questo punto, po-
trebbe nuovamente essere trasferito:
a Perugia questa volta, visto che il tri-
bunale del capoluogo umbro è com-
petente sui magistrati del distretto di
corte d’appello di Roma e che due dei
pm salernitani indagati - Dionigio Ve-
rasani e Gabriella Nuzzi - sono stati
trasferiti a Cassino e Latina dopo il
procedimento disciplinare del Csm.
«Pensare che Luigi De Magistris pos-
sa aver strumentalizzato un intero uf-
ficio di procura, come quello di Saler-
no, per piegarlo ai suoi “desiderata”
mi pare davvero una accusa ridico-
la», ha commentato ieri l’avvocato
Stefano Montone, difensore del magi-
strato napoletano. «È davvero una te-
si paradossale - ha proseguito Monto-
ne -, ossia che De Magistris possa esse-
re stato l’ispiratore, oltre che l’istiga-
tore, delle attività giudiziarie dell’in-
tera procura di Salerno. Il dato è che
nel momento in cui le attività guidi-
ziarie si avvicinano a De Magistris si
smarrisce il buon senso».

Ma la notizia dell’iscrizione nel re-
gistro degli indagati non deve comun-
que aver rovinato la prima giornata
di campagna elettorale al neo candi-

dato alle elezioni europee per l’Italia
dei Valori. Che ieri mattina, a Monte-
citorio, è stato presentato ufficial-
mente alla stampa assieme ad altri
due volti nuovi dell’Idv per la corsa a
Bruxelles: il giornalista del Corriere

della Sera Carlo Vulpio e la presiden-
tessa dell’associazione dei familiari
delle vittime della mafia Sonia Alfa-
no. «Anche se non sarò eletto io la-
scio la magistratura per sempre», ha
spiegato ai cronisti De Magistris.
«Per me la politica diventa una scelta
di vita irreversibile - ha proseguito -
Ho da poco passato i 40 anni e credo
che questa esperienza occuperà i
prossimi anni perché è un progetto
che non si realizza in tre mesi o in un
anno».

Parole che sono suonate come una
risposta a quanto dichiarato pochi mi-
nuti prima dal vicepresidente del
Csm Nicola Mancino: «La legittima
candidatura di De Magistris - aveva
spiegato infatti commentando la con-
cessione dell’aspettativa all’ex pm di
Catanzaro - apre l’ennesimo dibattito
e una vecchia riflessione. Il giudice
che ammette di essere divenuto par-
te non fosse altro perché si è schiera-
to con una forza politica, è giusto che
poi rientri? Ho sempre sostenuto di
no». E De Magistris, secondo quanto
trapelato, dovrebbe presentare le sue
dimissioni dalla magistratura subito
dopo le elezioni europee, indipen-
dentemente dal risultato. ❖

221.244 gli
infortuni

avvenuti nei luoghi di lavoro dall’inizio

dell’anno a oggi in Italia

Hanno atteso con fiducia e fatali-
smocomedaquasiventottomesiaque-
staparte i familiaridiMaurizioManili,Tul-
lioMottini,GiuseppeColettieVladimirTo-
der.Questavoltaalmeno,però,nonhan-
noattesoinvano.Ieri ilgiudiceperl’udien-
za preliminare di Spoleto ha disposto il
rinvioagiudiziodiGiorgioDelPapa, iltito-
laredellaUmbriaOlii,conl’accusadiomi-
cidiocolposoplurimo,disastrocolposoe
violazione a norme per la sicurezza del
lavoro con l’aggravante della colpa con
previsione dell’evento. Il 24 novembre
prossimo terzoanniversario della strage
incuiperserolavitaiquattrolavoratoridi
una impresa appaltatrice si aprirà il pro-
cesso per il rogo della UmbriaOlii.

PERMAGGIORI INFORMAZIONI

Rinviato a giudizio
il titolare. Nel rogo
morirono 4 operai

I
eri sera Porta a Porta presenta-
va il Film “Diverso da chi?”. Ti-
tolo:“Gay si può cambiare.”
Senza punto interrogativo.
L’opinion leader che imperver-

sava con le sue dotte dissertazioni
era nientemeno che Povia. Mi sarei
sparata, ma ho pensato che Povia
non meritava questa soddisfazio-
ne. Perché mentre la canzone-com-
pitino di Povia è una cartella clinica
scritta da qualche santone che vuo-
le guarire i gay, il film in questione
è lieve ma vero. Racconta con gra-
zia quella che è la verità della vita.
Quella che tanti di noi, gay e lesbi-
che viviamo quotidianamente, e se-
renamente, lontani dagli stereoti-
pi, dalle ossessioni omofobe.

Il film è sì uno spaccato su come
l’Italia, compresa e complice la poli-
tica, viva di pregiudizi sulla diversi-
tà. Ma è anche fiducioso sulla possi-
bilità di superarli, anche per perso-
ne insospettabili. E’ proprio dalla fi-
gura della Gerini, candidata vice-
sindaco ultracattolica, che arriva
qualche speranza. La Gerini è mol-
to credibile nel ruolo di donna pie-
na di preconcetti sugli omosessua-
li, arroccata su certezze adamanti-
ne.

Ed è credibile anche quando cam-
bia il suo modo di giudicare gli altri
conoscendo meglio il collega candi-
dato sindaco, gay dichiarato e il suo
compagno, il mondo di affetti che li
circonda, la quotidiana normalità
della vita di noi omosessuali.

Al di là dell’innamoramento tem-
poraneo tra Gerini e Argentero,
possibile nella vita di tutti, omoses-
suali ed eterosessuali, la vera novi-
tà del film è proprio lo sguardo del-
la Gerini che riesce a cambiare in
lunghezza e profondità, a superare
i pregiudizi, fino a farne una con-
vinta paladina dei diritti degli omo-
sessuali: fino ad accettare di mette-
re al mondo un figlio da condivide-
re con due uomini. E per amore co-
struire una famiglia fuori dagli
schemi. E allora: in Italia c’è Povia,
ma per fortuna c’è anche Claudia
Gerini.❖
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Il problema è globale
ma ci sono sfaccettature
che non vanno ignorate

«L’etica e la bellezza» per battere la

camorraelealtremafiecheavvelena-

no il Paese. E’ questo lo slogan scelto

da «Libera» per la giornata nazionale

della memoria e dell’impegno. Que-

st’anno migliaia giovani provenienti

da tutta Italia si ritroveranno in Cam-

pania. Oggi a Casal di Principe per ri-

cordare don Peppino Diana, il parro-

co ucciso dai sicari dei casalesi il 19

marzo 1994,poi aNapoliper riandare

conlamemoriaaitanticadutisulfron-

tedella lotta allamafia. Comeèavve-

nuto l’anno scorso a Bari, anche que-

st’anno i familiaridelle vittimesi ritro-

verannotutti insieme. Il 21, alleore 10,

la conclusione in Piazza Plebiscito.

Nel Sud giornate contro
lamafia e la camorra

DeMagistris indagato:
concorso in abusod’ufficio
Candidato Idv alle Europee
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Anna Paola
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«La crisi morde»

La Procura di Roma ha indagato
l’ex pm di Catanzaro e sette ma-
gistrati salernitani, protagonisti
dello scontro con la procura di
Catanzaro sull’inchiesta «Why
Not». L’ex pm annuncia che la-
scerà la toga dopo le europee.
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